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Sangue 4956375-7575893 
CentroanUveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860861 
Per cardiopatici 8320649 
Temono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5373299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri vetot Inerii 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-38754964-88177 
CoopaMtot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

$ & 
e& ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea. Acqua 575171 
Acea:Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collatti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francir; via 
Flaminia Nuova (fronte t/igna 
Stolluti) 
Ludovlsi: via Vittorio Vaneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

AlGrauco 
approda 
il cinema 

rfinlandese 
I tm II «Grauco» riprende l'at-
] tMtà. Dopo una breve pausa, 
[ l'associazione cultural"» di via 
I Perugia 34 propone come 
l sempre interessanti rassegne 
' cinematografiche. Il /Centro 

ha'compiuto da poco tempo 
quindici annidi vteuSI tratta, 
infatti, di una delle realtà cul­
turali che più ha retto in que­
sta citte. Spettacoli per ragaz­
zi, seminari, rassegne su spe­
cifici generi cinematografici: 
queste e tante altre le iniziati­
ve di questa «arnica» associa­
zione. Ultimamente,'pero, il 
centro culturale, attaccato da 
difficolta economiche e bu­
rocratiche, vede messa in pe­
ricolo la sua esistenza. Pro­
blemi che portano 11 locale 
ad una più accentuata situa­
zione di disagio ed emargi­
nazione. Comunque per ora 
le attività continuano. Stase­
la alle 21 vena proiettato 

| «Polvere», un fttm di Vfktor 
• Ariste*/. Ma appuntamenti 

nuovi e interessanti sono 
quelli con il cinema finlande­
se. Tutti I venerai il «Grauco» 
presenterà lavori di registi 
finlandesi. Per domani e pre­
vista la proiezione di «La sa­
cra famiglia», un film ideato 
da AnssiManttarl, con i sot­
totitoli Inglesi 

Sacro e profano in musica tra il Ghione e Santa Maria Maggiore 

Haendel e Aspinall sottobraccio 
tm Ci tiene Michael Aspinall 
- musicologo e cantante - a 
far sapere che è nato a Stock-
poit, in Inghilterra, un 31 otto­
bre, cioè nella notte «consacra­
ta» dalle sbeghe, la notte del-
r«Hallove'en», la vigilia di 
Ognissanti. Una specie di notte 
di San Giovanni. Il sacro e il 
prolano, il diavolo e l'acqua 
santa convivono da che mon­
do 8 mondo, e cosi anche 
Aspinall. «dannato» e nello 
stesso tempo «salvato» dagli in­
flussi di quella notte, si volge al 
melodramma e alla romanza 
da salotto con tutta la cattiveria 
di un -odio» feroce, ma anche 
con tutta la passione di un 
grande «amore». Tanl' è, è con­
dannato nello stesso tempo ad 
esaltare e a denigrare musiche 
e primedonne, le dive del tem­
po che fu. 

Diva sublime si intitola. In­
fatti, lo spettacolo di Aspinall, 
al Ghione, inventato per salu­
tare l'anno morente e l'anno 
nascente. Spassosamente ac­
conciato in vesti e voce di giu­
noniche cantanti. Aspinall ha 
scarnificato - riducendole al­
l'osso - le salottiere melodie di 
Tirindelli. le romanze di alcu­
ne operette, italiane e inglesi 
(La Geisha. La ragazza del 
Sud, I merletti di Buranó) non-
che famose arie d'opera, tanto 
Klù amate, tanto pio esplorate 

i una loro finzione e conven­

zione. Amandole alla follia, 
Aspinall ha sbriciolato, con al­
trettanta follia. Il «fulgor del 
creato» dalla Gioconda d\ Fon-
chlelli, il «Tacea la notte, placi­
da» dal Trovatore di Verdi. Ed è 
stato straordinario «vedere» co­
me i momenti «sacri» di un'o­
pera sembrano disgregarsi in 
una visione dissacrata. • 

Aspinall conclude I suol 
concerti-spettacolo - e cosi ha 
fatto anche alla fine di Diva su­
blime - con una canzone sui 
garofani. Ne ha sottobraccio 
un cestino pieno e li lancia ad 
uno ad uno tra il pubblico, 
quasi invocando le streghe che 
vengano a trasformarli in og­
getti più consistenti. Aspinall 
canta insieme con altri, ma lo 
fa - diremmo - per maschera­
re con II «divertlssement» un 
fondo drammatico, un suo ro­
vello, un suo tormento, parti­
colarmente evidente quando e 
solo, a tu per tu con il piano­
forte. 

Sedeva alla tastiera, impec­
cabile e preciso, impassibile 
(quasi un Buster Keaton) ma 
non distaccato, Chris Axwor-
thy. prezioso Dell'assicurare al 
•gioco» la serietà di un evento 
innanzitutto musicale. Applau­
si tantissimi, rimbalzanti tra le 
stelle del paradiso e le stalle 
dell'inferno. Un successo an­
che per le streghe dell'«Halk>-
ve'en». 

«Novecento addio» 
I millevolti 
di Eugenio Bennato 

( • i L'Eugenio Bennato che 
rileggeva la tradizione popola­
re napoletana con la Nuova 

I Compagnia di Canto Popolare, 
5 e quel» che lo scorso inverno 

si è presentato sul paleo del fe­
stival di Sanremo per cantare 
yjMieme a Toni- Esposito Nove­
cento Aul Wledersehen. addio 
Novecento, si ritroveranno en­
trambi questa sera sul palco 
del teatro Argentina, dove il 
musicista partenopeo presen­
terà il suo nuovo spettacolo, 
intitolato proprio come il bra­
no CU Sanremo (Il concerto sa­
rà replicato anche domani e 
sabato). 

È un recital nel quale Benna­
to ripercorrerà tutte le strade 
Intraprese in questi anni, dagli 
esordi con la straordinaria 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare, il loro lavoro di ricer­
ca sul patrimonio popolare e 
la sua attualità, ohe Bennato 
ha poi continuato con I Musi-
canova, nelle cui fila militava 
anche la brava Teresa De Slo; 
passando per le numerose co-
lonne sonore da lui scritte per 
0 cinema (Cavati! si nasce). 
per 11 teatro (il Don Chisciotte 

! di Scaparro), ed anche per la 
danza (ha spesso collaborato 

con Amedeo Amodio). 
Per finire con l'ultimo Ben­

nato, quello che ha deciso di 
tornare a provare il «brivido» 
della canzone come già aveva 
(atto molti anni assieme al fra­
tello Edoardo, con risultati pe­
rò alterni, dalle ballate grade­
voli, omaggio alla «meditena-
neltà», dell'album U citta di 
mare, fino a Novecento Auf 
Wledersehen, E, con un gesto 
che sembra quasi rinnegare l'i­
dentità passata, ha pure deciso 
di modificare il proprio nome 
e ribattezzarsi Eugenio Ben. 
Vlen quasi da pensare ai versi 
che gli ha dedicato il fratello 
Edoardo in Rinnegato: «Euge­
nio dice che io sono un rinne-
8alo perche ho rotto tutu I pon-

col passato, restare si ma ad 
una condizione, che si tenga 
sempre conto della tradizio­
ne». Diatribe fraterne a parte, 
Eugenio Bennato è un musici­
sta che ha molto da offrire, 
specie in tempi in cui tutta la 
scena musicale sta rivalutando 
e riscoprendo il valore dei suo­
ni e delle melodie del Mediter­
raneo. Un autore ed un can­
tante da scoprire in tutte le sue 
diverse «facce» questa sera sul 
palco del teatro Argentina. 

UUSMOVAUNTB tm Visione sorprendente: 
migliala di persone, in piedi la 
maggioranza, addossate alle 
colonne e alle pareti, sistemate 
nelle cappelle 'laterali o pro­
prio tranquillamente stese a 
terra, in Santa Maria Maggiore, 
la sera del primo giorno del­
l'anno, per assistere ad un 
concerto. Il penultimo di un ci­
clo itinerante di manifestazio­
ni, a Roma e nella regione, inti­
tolato «Natale nel Lazio», che 
ha portato nella Incredula ba­
silica almeno tremila ascolta­
tori. 

Un «Concerto per la pace», 
promosso dall'Associazione 
romana di musica sacra e reli-
gosa, di cui è direttore artistico 
Sandro Gindro. Inseguendo le 
strade della psiche e della psi­
canalisi (è il caposcuola del 
movimento «Psicanalisi Con­
tro») , Sandro Gindro ha riaper­
to le chiese alla musica, inte­
ressando al sacro e al religioso 
i compositori d'oggi, rinnovan­
do, oltre che 11 pubblico 
(straordinario e sorprenden­
te), anche una funzione cultu­
rale. A Roma, d'altra parte, 
non c'è un auditorio, quello di 
ripiego, In questi stomi, è stato 
accuratamente chiuso per fe­
rie e la psicanalisi ha fatto sua 
l'esigenza della musica avverti­
ta, in «rescendo», da larghi 
strati di pubblico. 

Vuoto, dunque, l'Auditorio, 
si è riempita Santa Maria Mag­
giore, che, non avendo volte, 
ma un bel solfito lineare, ha 
anche una buona acustica. 
Nella luce dorata (la basilica 
ha il primo oro venuto dall'A­
merica dopo l'avventura di Cri­
stoforo Colombo), le musiche 
hanno illuminato tutti gli ango­
li della chiesa. La bella orche­
stra «Dohnanyi» di Budapest, 
con alla testa un nostro diretto­
re in forte ascesa, Vittorio Bo-
nolis, ha caldamente suonato 
pagine di Haendel (dal «Mes­
sia»), Haydn (la «Sintonia» det­
ta «Alleluia») e Mozart il mot­
tetto «Exultate et jubilato, ma­
gnificamente svolto dalla 
splendida voce di Elizabeth 
Norberg-Schulz che aveva an­
che virtuoslsticamente intona­
to un'aria dell'oratorio haen-
dellano. 

Una novità dello stesso Gin­
dro - «Vi lascio la pace», per 
voce recitante e orchestra - ha 
Invogliato un ascolto meditati­
vo con suoni che alle comples­
sità della psicanalisi oppongo­
no una semplice, quasi disarti­
colata fascia fonica. Formida­
bile il successo, ma occorrerà 
portare albo oro a Santa Maria 
Maggiore, per completare i re­
stauri. Non c'è un Cristoforo 
Colombo che ne rubi un po' 
da qualche parte? 

Giorgio Morandi 
e i rituali 
dell'incisione 

•NRICOOAUJAN 

•H Giorgio Morandi: l'opera 
Incisa. Calcografia nazionale, 
via della Stamperia. Orario: tut­
ti i giorni fuorché il lunedi ore 
9/13, martedì e giovedì anche 
16/19. Fino al 17 febbraio. 

Giorgio Morandi rimaneva 
stupefatto, tecnicamente al­
l'apparire del segno sulla carta 
in morsura. Ma fin dall'inizio 
dell'operazione incisoria il suo 
stupore assumeva toni tume­
fatti. Il segno della punta sulla 
lastra che si avvicina e si allon­
tana: le ombre costruite con la 
corposità del segno e gli acidi 
e le diverse punte e la morsura 
e poi la carta, la scelta della 
carta. 

Il rituale dell'incisione era 
padrone assoluto del poeta, 
dell'artista Morandi. Succube e 
affascinato nella fascinazione 
dell'evento che poi forse non è 
sempre quello che s'aspettava. 
Mai annoiato o stanco segnava 
su di un taccuino scoperte e 
catalogazione quasi scientifica 
di tutto quello che era accadu­
to o poteva accadere se, di­
sgiungendo o aumentando 
l'intensità, l'immagine diveni­
va o ere divenuta più chiaro­
scurale. Il chiaroscuro per la 
comunicazione della natura 

morta o del paesaggio è vitale 
ma fatale. La fatalità scorre sul 
duplice binario dell'accaduto 
o dell'accadrà: tutti e due sono 
competitivi e felloni. La storia 
decide. La storia dell'evoluzio­
ne del territorio o del capovol­
gimento del rapporto che in­
tercorre fra chi guarda e il 
guardato. Quelle bottiglle.quei 
paesaggi non ci sono più. E 
forse è proprio paesaggio e na­
tura morta l'indice del supera­
mento. Oggi non serve sapere 
se Morandi poeta, proponen­
do sempre lo stesso tema, vo­
lesse scoprire la serialità o II 
movimento del segno all'inter­
no degli oggetti. Ma piuttosto 
se la vuotezza del contenitore 
potesse o possa contenere al­
tro liquido o altre idee. Le idee 
che sottendono all' operazio­
ne del fare artistico sono sem­
pre strumentalizzabili e Mo­
randi lo sapeva. Voleva solo 
far sapere per la cronaca del 
tatti d'arte che è la retina che 
comanda e i gradi di osserva­
zione cambiano con il tempo. 

Nella gran parte delle inci­
sioni esposte, datate tra il 1912 
e U1961,1 motivi ripetitivi Indi­
cano proprio questa L'inciso­
re è un biografo del tempo e il 

Giorgio Morandi, «Natura morta con oggetti» 1956: sopra MidiaN Aspinall In «Faust»; a sinistra Euo«réoB»jr«ato 

sapiente uso del mezzo tecni­
co, dello strumento calcografi­
co ne sono la conferma. Il cor­
tometraggio se cosi possiamo 
chiamarlo deiranista ha se­
gnato l'effetto sul prodotto car­
ta: frammenti continui serial­
mente impressi che in parola 
d'onore giurano di aver segui­
to gli spostamenti di uno stes­
so paesaggio e di una stessa 
bottiglia, contenitore di vetro o 

caffettiera che dir si voglia, da 
un angolo di visuale (ino alla 
morte. Quando muore un pae­
saggio o una natura morta sul­
la carta Morandi aveva già co­
struito il suo funerale. Sontuo­
so ma pur sempre funerale. Al­
chemico e spirituale che risulti 
il lento declino o l'assunzione 
in cielo di due soggetti pittorici 
come quelli disegnati forsen­
natamente e continuamente 

La città si svende, ma è tutta in rima 
Veni a parte. Da chi parte (nelle sale d'attesa del­
le stazioni), dalle sarte, frasi corte e foglie morte. Ri­
me sciolte, colte, folte. Altre volte solo versi. Quelli 
mai letti, persi sui foglietti scritti in fretta, usa e getta, 
che nessuno si aspetta. Viaggio nei vicoli di una 
poetica-parallela. Una Gladio della poesia; inserti 
subliminali e terrìbili come il contributo culturale di 
Porta Portese. 

OmUAPANp 

wm SI sporgono sul mondo 
della poesia come turisti sul­
l'orto di un burrone. Rimano 
faticosamente, ficcando paro­
le dentro la camicia stretta del­
la metrica. L'importante è che 1 
suoni finali si bacino: uto con 
uto, ore con ore. elio con elio. 
O almeno che l'assonanza sia 
meno rumorosa possibile 
(strillo-ostello oppure gufo-
muco). Poi ci sono quelli che 
alla rima preferiscono il signifi­
cato profondo. Recondito, 

oscuro, da capire o per lo me­
no Intuire nell'incastro di quel 
mosaico sublimatorio che è la 
poesia (o qualcosa del gene­
re). 

Stili che si affrontano impu­
dicamente sulle pagine velate 
di nTorta Portese, Inserto cui-
tural-eroico della Roma a prez­
zi stracciati. Sentimenti e an­
gosce. Metafore come fossero 
stilettate. Parole che - sembra 
di vederle - si rincorrono nel 
meccanismo ignoto della poe­

tica estemporanea, come furie 
senza freni. Armate, se incon­
trano un congiuntivo lo ucci­
dono a martellate senza nean­
che pensare ad un alibi. Però 
sono belle e tutte da leggere. 
Perché sono scritte con T'ani­
mo puro» di un Attila Joszef. Se 
poi la produzione emotiva so­
miglia a una crostata di patate 
e pere, beh... l'«animo puro» 
ha diritto di cittadinanza an­
che (soprattutto) nella società 
dell'immagine veltroniana. 

11 «manifesto» di presenta­
zione, sul foglio mercantile, lo 
legge Maria Sballerà in un'ope­
ra dnl titolo emblematico: «L'a­
bisso». Consapevole l'inizio: 
«Davanti a me il nulla, dentro 
di me l'abisso», da vertigini il 
resto, «come un fantasma di­
speratamente cerco il mio pas­
sato». Poi il buio. In tutu i sensi, 
talmente buio che il poeta, pri­
vo di punti di riferimenti sco­
pre la realtà e il suo contrario: 
•il nulla si trova nemmeno in 

noi stessi» («Chi è stato?», «Nes­
suno». «Allora che piffero 
vuoi?», insomma un'epica, 
quella di Stallerà, omerica). 

Esistenze difficili. Animi che 
si perdono nel labirinto del 
pensiero: quelle poesiole chie­
dono aiuto. Basta scorrere i ti­
toli e gettare uno sguardo sui 
testi: «Quando l'anima manca» 
(Né pioggia né pianto ti ba­
gna, né lamento di fame ti 
scuote né sospiro di donna ti 
scioglie), scrive Teresa Mite­
ne; invece Gerardo Marezzi 
definisce l'anima «un fresco si­
lenzio alla mattina». Silenzio­
sa, almeno la mattina, mentre 
diverse sono le contraddizioni 
esistenziali di Stefano Umanni 
che scrive: «Non si dorme in 
pace» (Tumulilo continuo che 
sveglia la notte che dorme in 
pace). E la prlr,avera? Arriva 
con un «risveglio di serpi». E 
Natale? «Que«''>nno tornerà», 
rassicura Maximo Testa in 
un'ode che, a cominciare dal 

da Morandi è solo una testimo­
nianza cronachistica dell'esse­
re stato o del contingente. Ma 
è anche far diventare arte il 
contingente, l'ovvio, il banalis­
simo oggetto che avvince chi 
guarda. E poi Morandi comun­
que si rigirino i fatti d'arte era 
pur sempre un esempio mite e 
paranoico nello stesso istante, 
di artista al di fuori di ogni 
schema. 

titolo, fuga tutti i dubbi: «Natale 
c'è», un po' come li tonante e 
proteico «Dio c'è» che qualcu­
no negli anni passati scriveva 
con la calce bianca sui piloni 
delle autostrade. 

Ma su quelle pagine traspa­
renti ed eteree, piene di com-
pavendita di cose e sentimemi 
usati, è apparsa anche una 
delle liriche pia belle della cul­
tura «agreste-nottuma». Leo­
pardiana, l'«Ora commossa» di 
Bruno PiercamillL «La luna/ 
posandosi/bacia i nidi coperti 
d'erba/ e vuole spezzare il suo 
velo/ negli occhi/ degli stan­
chi/ dei pecorari presi/ dalla 
solitudine della terra./ Sulle ci­
me delle alberate/del firma­
mento/ tra i carrubi sussultan­
ti/ ho visto un Saffo espansivo/ 
che leggeva le strofe della vi­
ta...». Un tuffo nella Lesbo anti­
ca, tra «pecorari» e una Salilo, 
poetessa magica, diventala, 
magia di Porta Portese, un lui. 
Con rispetto parlando. 

I APPUNTAMENTI I 
«Salvare 11 Tevere». La mostra fotografica del Wwf Lazio, a 
causa dell'inondazione del Tevere, è stata rinviata a sabato 
e domenica prossimi presso i locali del dopolavoro Atac di 
Lungotevere Thaore di Revel n.l 1. Sabato alle ore 20 verrà 
effettuata la premiazione. Orari di visita 10-20 (il 5) e 10-13 
(il 6). 
Diritti rovesciati Nei locali di piazza Caprarùca n.72 la 
Casa del diritti sociali presenta oggi alle ore 18 la Creazione 
pittorica collettiva guidata dall'aretista cilena Monserrat Ola-
varia; alle 21 «Impulsi», spettacolo di Massimo Onesti su testi 
dlBoudelaire. 
El Charango. Rassegna di cinema latinoamericano nello 
spazio di via Sant'Onofrio 28: oggi, ore 18, «Un domingo Fe-
hz» di Olegaria Barrerà; ore 19.30 «Venezuela-febrero 27» di 
Ulian Blaser; domani, ore 18, «Juliana» del Grupo CnasU, 
ore 19.30 «Campesinos delle Ande» a cura di Marco de Poli 
Tamburi di pace. Rassegna da oggi a sabato al Villaggio 
Globale (ex Mattatoio) nell'ambito di «Umani orizzonti»: in 
concerto i «Taakoma» (oggi), World music ensemble con 
Karl Potter (domani) e •Latln-fun» con Fabrizio Afelio (il 5). 
Dizione e recitazione. Presso Crai Imps (Via della Stazio­
ne di S. Pietro 22, tei. 88.48.756) sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per ragazzi e adulti (insegnante Marcia Caputo). 
Presepe. Costruito dai bambini, 5» mostra. Basilica delle 
Sacre Stimmate di S. Francesco (Ugo Argentina). Tutti I 
giorni (ore 9-13 e 15.30-20) fino al 6 gennaio. 
lingua rosea. Corso propedeutico di Italia-Urssdal 7 al 15 
gennaio (lunedlmartédl e mercoledì 18-20). Informaz. ai 
tel.48.84.S70e48.81.411. 
Corso de Italiano. Junto a la Asoclacion romana Italia-Cu­
ba (Via del Velabvro n.S) Inicia un curso de italiano para 
extranjeros de nabla hispana. Por informaciOn llamar a tos 
te. numeros 67.90.569,67.85.596,67.95.532 el martes, mier-
colesyjuevesdesdela I6a 18 hs. 
Groppo escuralonJsti verdi. Per domenica 13 gennaio è 
organizzata una eacxurslone sulla neve nel Parco nazionale 
d'Abruzzo, dal rifugiodel Passo del Diavolo per il pianoro 
della Cicerana, fino alle sorgenti della Piata, con sci da fon­
do e/o racchette e/o anfibi Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi alla sede di via degli Ausoni n.5 (San Lorenzo), 
tei. 44.54.920 nei giorni di martedì, giovedì e venerdì orer 16-
18 e al 47.43.117 in orario di negozio. 
•Galleria dell'Oca». È in via dell'Oca 40 (ovviamente) e in 
clima natalizio ha allestito la mostra «Regali d'artista» espo­
nendo una serie di opere di piccole dimensioni, oggetti, 
multipli, carte, tutti possibili cadeaux originali e divertenti. 
Aperta fino alla metà di gennaio. 

MOSTREI 
Da Van Gogh a Klee, capolavori della 

collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoli. via del 
Corso n.418. Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire lOmila, ri­
dotti lire 6mila. Fino al 12 febbraio. 
Artisti masi 1900-1930. Acquerelli e disaegni del Museo 
Puskin di Mosca. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. 
Ore 10-22, martedì chiuso. Ingresso lirer 12mila. Fino al 10 
febbraio. 
Pericle Fazzkri. Opere inedite dal 1930 al 1986. Arte con­
temporanea, via Garibaldi n.53. Ore 10-13 e 16-19.30, saba­
to pomeriggio e domenica chiuso.Fino al 10 gennaio. 
Roma I ««liana, In mostra una enorme quantità di oggetti 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Briganza: sculture, 
dipinti, argenterie, carrozze da parata. Sala grande del Com­
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via di S. Michele 
22. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì. 9-13 domenica. Fi­
no al 31 gennaio. 
Itagonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope­
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini­
tà dei Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
L'archltettora del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-
1330. giovedì e sabato anche 17-1930. lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
D ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, vkleo.computer. Palahexibit, via Cristo-
loro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa­
bato 10-24. Prenotar. 23.20.404 e 32-21.884. Lire 6.000. ri­
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 

l MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei 6983333). Ore 8.4S-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Aiti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-1330. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Mosco delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.9&482).Ore9-21. Ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lunga» 10 (teL 65.42323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-1330, domenica 9-1230, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in Geru­
salemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso dome­
nica e festivi 

iNELPARTITOl 
FEDERAZIONE ROMANA 

Oggi, ore 18, c/o Villa Fassini. via G. Donati. 174 (Casalbru-
clato) riunione delle compagne del Cf. della Cfg e del segre­
tari di sezione che aderiscono alla mozione: «Per il Partito 
Democratico della Sinistra». 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Lariano apre congresso; Albano ore 
18 Cd. 
Federazione Frosmone. Torre Caldani ore 1930 presso 
casa del segretario congresso; In federazione ore 15 confe­
renza stampa di fine anno (Francesco De Angelis). 
Federazione TtvoIL Tivoli centro ore 18.30 Cd (Fredda). 
Federazione Viterbo. Grotta S. Stefano ore 20.30 congres­
so; Latera ore 20 congresso; Vallerano ore 2030 presenta­
zione mozione Occhetto. 

l PICCOLA CRONACA I 
Colla. E nato Francesco. Ai genitori Vincenza e Roberto 
Graffitti e al fratellino Marco i calorosi auguri dei compagni 
della Sezione Pei «Gruppo Aienia» e de l'Unità. 

l'Unità 
Giovedì 

3 gennaio 1991 
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